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L’INTERROGAZIONE Il senatore di Forza Italia

Amidei mette in graticola le bistecche vegane
“Fuorvianti, serve più tutela per i consumatori”

La Voce .ROVIGO 

Giulio Roncon

ROVIGO - Realtà aumentata nei musei.
Meraviglie dell’arte visitabili da casa
tramite il web. La tecnologia offre innu-
merevoli spunti mondo della cultura.
Ma cosa deve fare il settore culturale per
recepire al meglio le possibilità create
dal digitale? Una domanda a cui hanno
cercato di rispondere ieri mattina i par-
tecipanti al terzo incontro sull'agenda
digitale del Veneto 2020. L’evento fa
parte della serie di dibattiti che la Regio-
ne ha avviato in tutto il territorio veneto
per individuare le priorità e le proget-
tualità su cui investire nei prossimi an-
ni. Ognuno di questi è focalizzato su un
settore specifico, dalla sanità ai traspor-
ti fino alle imprese. E il tema principale
di quello andato in scena ieri nel Salone
del grano della Camera di commercio di
Rovigo erano proprio le opportunità per
la valorizzazione del patrimonio cultu-
rale e delle produzioni culturali creative
attraverso il digitale. “Le novità tecnolo-
giche stanno aprendo nuovi sbocchi per
il settore turismo e della cultura che
possono avere grandi ricadute economi-
che - dichiara l’assessore regionale alla
cultura Cristiano Corazzari - Nella nuo-
va legge quadro in materia di cultura a
cui la Regione sta lavorando si terrà
sicuramente conto dell’evoluzione e
delle trasformazioni del digitale. Noi
come regione Veneto siamo all’avan -
guardia in questo: per primi infatti ab-
biamo inserito nel bando per i fondi
europei anche il settore culturale, un’i-
niziativa che ha visto una grande rispo-
sta dal settore”.
“Agenda digitale e industria 4.0 sono
sicuramente i protagonisti del rinnova-
mento del sistema economico - spiega
Gian Michele Gambato, vicepresidente
della Camera di commercio Delta Lagu-
nare - La Camera di commercio ha,
infatti, deliberato di recente una serie di
azioni strategiche sul fronte dell’agenda
digitale e in particolare della digitalizza-
zione delle imprese con attenzione a
tutti i settori economici di attività. Ha
inoltre attribuito una serie di deleghe
operative al suo interno per lavorare al
tema dell’industria 4.0. L’obiettivo è
quello di essere parte attiva di una rivo-
luzione inclusiva che coinvolga tutto il
sistema economico del territorio”.
All’evento hanno preso parte ammini-

L’EVENTO Ieri Rovigo ha ospitato la terza tappa per lo sviluppo dell’agenda digitale del Veneto

Cultura, uno sguardo al futuro
Al centro del dibattito le opportunità che le nuove tecnologie offrono all’arte e al turismo
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Dalla sanità fino alle imprese
10 incontri in tutta la regione
ROVIGO - Una serie di incontri in tutte le provincie
per “ascoltare, capire e recepire le indicazioni, i
suggerimenti, i progetti che vengono dal territorio,
su cui investire nei prossimi anni”. E’ questo il
percorso fissato dalla Regione per sviluppare l’agenda
digitale 2020.
“L’agenda digitale del Veneto - ha spiegato ieri il
vicepresidente della Regione Gianluca Forcolin al’a-
pertura dell’evento rodigino - è il documento di
programmazione che serve a guidare strategicamen-
te l’azione dell’amministrazione regionale per sup-
portare lo sviluppo dell’economia e della società sul
piano dell’informatizzazione e delle tecnologie digi-
tali. Visto che tratta temi che viviamo tutti i giorni
abbiamo voluto partire dal territorio, organizzando
dieci incontri in tutta la Regione, ognuno incentrato
su un ambito diverso”.
I primi due sono andati in scena a Verona il 6 febbraio.
I partecipanti hanno discusso sulle nuove sfide della
sanità digitale in Veneto e sulle infrastrutture, i
trasporti e la mobilità nella Regione. Ieri invece, nel
dibattito ospitato a Rovigo, sono state analizzate le
opportunità che le nuove tecnologie offrono al mondo
della cultura. Ora il prossimo appuntamento andrà
in scena lunedì a Padova, e sarà incentrato sulle
opportunità create dal digitale per le imprese.
Gli incontri si concluderanno nella prima settimana
di marzo, per arrivare entro giugno all’approvazione e
alla presentazione della nuova agenda digitale.
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stratori pubblici, ricercatori universitari
e professionisti del settore culturale,
che si sono divisi in tre gruppi di lavoro,
ognuno dedicato allo sviluppo di un
differente argomento. A fornire loro va-
ri spunti di dibattito ci hanno pensato
Santo Romano, Direttore Area Capitale
Umano e Cultura Regione del Veneto, e
Cristina Loglio, presidente del Tavolo
Tecnico Europa Creativa. “Il digitale ri-
copre un ruolo fondamentale nel rende-
re accessibile e fruibile il patrimonio
culturale - dichiara quest’ultima - non
solo dal punto di vista visivo ma anche
emotivamente. Basti pensare ai dispo-
sitivi per la realtà aumentata, in grado
di far vivere ai visitatori un’esperienza
immersiva del bene culturale”.
Il primo gruppo si è focalizzato sui dati,
gli archivi e il digital storytelling. I
partecipanti hanno discusso sulle mo-
dalità di trasformazione e di diffusione

degli archivi digitali per renderli più
fruibili sia per la ricerca scientifica che
per la promozione turistica. Il secondo
gruppo di lavoro, invece, ha intavolato
una discussione dal titolo “Vivere il pa-
trimonio culturale digitalizzato”, in-
centrata sulle innumerovoli opportuni-
tà che le nuove tecnologie offrono per
ampliare le possibilità offerte da mostre
e musei. Un altro importante tema di
discussione è stato l’uso dei social net-
work legato ai musei, che, spiega il
gruppo di lavoro, non vanno considerati
solo come una vetrina ma come una
vera e propria piattaforma editoriale.
Infine il terzo gruppo ha preso in analisi
l’utilizzo del digitale per i processi e le
produzioni creative, guardando come la
tecnologia possa andare a rivoluzionare
l’arte, il cinema, il teatro e gli altri
linguaggi culturali.
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ROMA - E dopo il Made in Italy tocca al...
Meat sounding. Il senatore Bartolomeo Ami-
dei (Forza Italia) ha presentato un’interroga -
zione sul fenomeno che interessa da vicino il
mercato agroalimentare e la vendita di pro-
dotti vegetali per vegani e vegetariani. Con
questo documento, il parlamentare azzurro
intende richiamare l’attenzione sulla legali-
tà della “commercializzazione di prodotti ve-
getali con denominazioni di prodotti carnei o
comunque animali” e chiede al governo
“maggior tutela per i consumatori con riferi-
mento alle caratteristiche e alla natura del
prodotto offerto”.
La questione è nota e viene da lontano: nel
mirino del senatore azzurro finiscono salame
vegano, bistecche di tofu, scaloppine, coto-
lette o spezzatini di soia, hamburger vegetali
ma anche latte di soia e di riso che dovrebbero
invece essere denominati succhi: “Sia sotto
l’aspetto commerciale che nutrizionale del-
l’alimento, risulta fuorviante per il consu-
matore presentare un prodotto vegetale come
se fosse un alimento di origine animale, con
caratteristiche nutrizionali, metodi di pro-
duzione e provenienza localizzata completa-
mente diversi”, rileva Amidei.
Un “giochino” sul quale il senatore bassopo-
lesano intende far luce anche perché si sta

sfruttando in modo improprio il richiamo a
“prodotti universalmente conosciuti come
sinonimo di qualità, genuinità e provenien-
za localizzata”: il rischio, del tutto evidente, è
quello di ingannare colpevolmente tanti
ignari consumatori oltre a “favorire la ridu-
zione del consumo di carni o affini, facendo
credere che i valori nutrizionali possano esse-
re gli stessi”.
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S enatore Bartolomeo Amidei

Un momento dell’incontro di ieri in Camera di commercio


